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I CORALI DI SANTA MARIA DELL’IMPRUNETA

Presso la Basilica di Santa Maria dell’Impruneta 
si conservano undici corali miniati, resto di un 
ben più ricco corredo liturgico descritto in un 
inventario del 1432 (ASF, Notarile 
antecosimiano G.162, cc. 107v-108r) miniati 
fra il Trecento e il Cinquecento. Dei primi, due 
appartengono all’inizio del Trecento e sono di 
miniatori diversi. Il Maestro del Laudario, un 
miniatore attivo a Firenze nei primi due 
decenni del Trecento minia il Graduale (dalla I 
Domenica di Avvento fino alla septuagesima); 
un miniatore bolognese attivo intorno al 
1320.1330 circa, decora invece un antifonario 
con il comune dei Santi per tutto l’anno 
liturgico. , gli altri sono di Pacino di Bonaguida
e della sua bottega. 
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La filologia

Antica vulgata: edizione di Giorgio Petrocchi, Milano 1966-1967, basata sugli 
esemplari della Commedia, circa 30, anteriori all’edizione curata da Boccaccio 
che rappresenta già una edizione critica, con interventi personali dell’autore.

Petrocchi ha individuato due tradizioni testuali:
-toscana, chiamata α (alpha)
-settentrionale, chiamata β (beta)

Nella sua ricostruzione del testo in caso di lezioni discordanti ha dato la 
preferenza alla seconda (β) perché considerata meno corrotta e quando la 
lezione di quest’ultima risultava inaccettabile ha stabilito una gerarchia 
all’interno dei sub-archetipi di α. 



Londra, British Library, Egerton 943
Padova, 1330ca.



Dante e Virgilio che incontrano il conte Ugolino mentre costui sta divorando la testa 
dell'arcivescovo Ruggeri, Inf. XXXIII; 37 miniature

DANTE «POGGIALI», firenze, BNC, Palatino 313, Pacino di Bonaguida



Francesco di ser Naddo da Barberino

- Codice Trivulziano 1080 [Triv] (Milano, Biblioteca Trivulziana)
- Laurenziano Pluteo 90 sup 125 detto Gaddiano [Ga] (Firenze, Biblioteca 

Medicea Laurenziana)
- Frammento del Purgatorio di Modena [Mo] (Modena, Archivio di 

Stato/Biblioteca Estense)



Dante «Trivulziano»
Milano, Biblioteca Trivulziana 1080
Datato 1337
Maestro delle effigi domenicane





Dante Alighieri, Commedia, Firenze BML, Plut. 90 sup. 125 



Firenze, BML. Plut. 90 sup. 125, inizio del IV libro del De consolatione philosophiae di Boezio
Miniatura del Maestro delle effigi domenicane


